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Ogni 
Giorno 

TAIIANA 
BE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di pnsl». 
Prezzo anticipato di vm trimestre 

Due. i. 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero U, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, «ruppi se non affrancati. 
Le associazioni per ie Provincie comiuceraano dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 16 Gennai* 

AVVERTENZA 
.—■La sovrabbondanza d'Atti Ufficiali, 

della cui pubblicazione siamo in ritardo , 
benché v'avessimo da qualche tempo con
sacrato duo pagine del giornale, ci obbli
ga, per non lasciarne indietro una porzio
ne, a dare appositi Supplementi , co'quali 
esauriremo tutto l'arretrato inserendo quo
tidianamente nel giornale , come di con
sueto , gli atti correnti nella proporzione 
che sia compatibile col suo formalo. 

Questi Supplementi eventuali saran dati 
gratis agli Associati, e pe'non associati si 
venderanno a grana due. 

LA DIREZIONE 

ATTI UFFICIALI 
EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOIACARIGNANO 

Luogotenente Generale di S. M. 
nei Mi. Stali. 

— In virtù dell'anioni;) a noi delegala; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stalo 

pei Lavori pubblici, prcvii concerti [irosi col Con
siglio dei Ministri, 

Abbiamodecretato e decretiamo quanto segue: 
Ari. i. E nominalo un Gomitalo consolino dello 

strade l'errate cod'iucarico di esaminare sotto i lo
ro difl'clenii aipelli. Iranno la parie clic coinpelc 
per legge al Consiglio Superiore dei Lavori pub
blici, le questioni di strado ferrale. 

Art. 2. Dello Comitale presiedine) dal Ministro 
dei. Lavori pubblici stira composto del Presidente 
deì Comitato del Genio militare; Segretario gene
rale al Ministero di Finanze; Segretario generale 
al Ministero di Agricoltura e Commercio; Diretto
re generale delle stende l'errale dello Slato; Diret
tore generale, della liane» Nazionale; Ispettore ge
nerale delle strade ferrale concesse all'iuduslria 
privata; Ispettore de) servizio esterno delle strade 
l'errate; Commendatore Carlo Cadorna, Consiglie
re di Stalo, Senatore dei Regno ; Come Antonio 
Noni is di Pollone, VicePresidente della IL Came
ra di Commerciò, Consigliere di Sialo, Senatore 
del Regno; Cavaliere Cesare Correnti, Consigliere 
di Stato. Cavaliere, Luigi Giura, Direttore generale 
dei ponti e strode (Napoli), Colonnello Cesare Fir
rao, Direttore dell'Ufficio topografico (Napoli); Av
vocalo Tito Cacace (Napoli) Professore nichelo 
Amari (Sicilia); ingegnere Antonio Giuliani, Com
missario generale delle ferrovie toscane; Commen
datore Giovanni Negrotti , Ispettore del Genio ci
vile; Cavaliere Giuseppe Bella, id.; Cavaliere Car
lo Possenti, id. ; Cavaliore Pacifico Basilari, id. ; 
Cavaliere Quintino Sella, Ingegnere delle miniere 
e Professore. Ordiniamo che il presento Decreto, 
munito del Sigillo dello Slato , sia inserto nella 

Raccolta degli Atti del Governo, mandando n 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Torino, 20 dicembre 18C0 
EUGENIO DISAVOIV. 

S. JACIKI. 

MINISI EMO DELLA GUERRA 
Direziona Generale in Napoli 

— Tutti coloro elio erano facoltati a poter con
correre all' esame che, fu disposto e poi sospeso , 
per provvedere i posti vuoti di Sottotenenti di Ar
tiglieria fi del Genio, giusta l'avviso inserito in 
questo Giornale, e che si trovano di aver fallo do
manda per essere ammessi al dello esame, deb
bono rinnovarla immediatamente, presentandola 
a questo Ministero. 

DICASTERO DELL' INTERNO 
Amministrazione di Pubblica Sicurezza 

(Conlimra. Vedi il N. 148). 
CAPO X. 

Delle inumazioni, e professioni insalubri, 
pericotosc ed incommode. 

Ari. 78. Nessun cadavere potrà esser sepolto se 
non costi legalmente clic la putrefazione sia co
minciala. 

Un apposito regolamento prescriverà i modi, 
onde l'esecuzione di questa disposizione sia csat
lamento assicurata. 

Art. 70. La disposiz'onc contenuta nell'artìcolo 
precedente non deroga in nulla a quanto è pre
scrillo dalle leggi in vigore inlonio .'('cadaveri so
spetti di morie violenta, ed n ciò che in lai casi 
debbono i funzionarii competenti operare, per as
sicurare il corso della giustizia. 
, Ari. 80. Le disposizioni del Decreto del IO ot

tobre IS2(5 relative alla sepoliura clc'suicidi e dei 
morti impenitenti sono abrogale. 

Ari. Si. La Deputazione Provinciale, a richiesta 
del Dccurionalo. e della sola Giunta municipale, 
quando sarà stabilita, o di persona interessata, di
chiara quali manifatture,fabbriche, o depositi deb
bono considerarsi come insalubri, pericolosi ed 
incomodi. 

Questa dichiarazione approvala per Pccrelo rea
le, sulla proposizione del Ministro dell' Interno, 
sentilo il Consiglio Superiore di Sanila, ed il Con
siglio di Sialo, avrà per effetto di impedire in quel 
comune lo slabilimeule od escrc'zio di tali nuini
fallure, fabbriche e depoMh. 

CAPO XL 
Deg'i assembramenti 

Ari. 82. Ove occorra di sciogliere un assembra
mento nell'interesse dell'ordine pubblico, le per
sone assembrate saranno prima imitate a scio
gliersi dall' Autorità di Pubblica Sicurezza, da'Ca
rabinicri della forza armala,da'Comanclanli di pat
tuglia. 

Ari. 83. A tale imito le persone assembrale sa
ranno tenute di separarsi. 

Ari. 84. Quando le persone assembrato non ot
temperino a quell' invito, non potrà adoperarsi la 
forza se non dopo Ire distinto formali intimazioni, 
ciascuna delle quali deve sempre essere precedu
ta da un rullo di tamburo, o squillo di tromba. 

Ari. 85. Effettualo le tre intimazioni, se riusci
rono infruttuose, e così puro se per rivolta od op

posizione non fosse possibile, di procedere alle in
umazioni, verrà usala la fo>za per sciogliere Las
scinbromonlo, e le persone che ne faranno parie, 
saranno arrestale. 

In tal caso gli arrestali saranno immediatameii
le rimessi all' Autorità Giudiziaria, la quale prov
vedere a termino di legge. 

CAPO XII. 
Degli oziosi e vagabondi, 

f Ari. 87. Gli oziosi e vagabondi a' termini del
l'art. 300 delle leggi penali, saranno denunciali 
al Giudice del Circondario, il quale luttavoUa clic 
l'imputazione sia appoggiata a su IH nienti molivi, 
avvalorali anche dalle prese informazioni, chia
merà dinanzi a sé il denunciato nel termino di 
cinque giorni, e eolla comminatoria dell'arresto, 
in caso di disobbedienza, ed appena comparso, 
se animelle od ò altrimenti stabilita la sua oziosi
tà e il vagabondaggio, lo ammonisco immediata
mente di darsi a stallilo lavoro, e di farne costare 
nel termine che gli prefìggerà, ordinandogli nel 
tempo islcsso di non allontanarsi daPa località, 
ove trovasi, senza preventiva partecipazione al
l'Autorità di Pubblica Sicurezza. 

Se l'imputato nega l'ascrittagli oziosità, ed il 
Giudice, non abbia ancora argomenti bastevoli per 
credere falsa la dala negativa, dovrà assumere ul
teriori informazioni nel termine di giorni cinque, 
a meno che per queste non debba rivolgersi a lo
calità lontane. 

Ari. 8S. La denunzia falla in iscritto dagli ulli
ziuli di Pubblica Sicurezza e da' Carabinieri Reali
terrà luogo di sufficienti informazioni, salvo al
l'impulsilo il mezzo della prova contraria, sulla 
efficacia della quale, assume, ove d' uopo, nuove , 
informazioni, il giudico pronuuzierà doljniliva
niente nel [orinine di cinque giorni. 

Ari. SO. Anche senza denunzia, il giudice devo 
spiccare mandato di comparinone, e pronunziare 
l'ammonizione comi; all'art. 87 contro l'indivi
duo accusato d'oziosità e di vagabondaggio dalla 
voce pubblica, e per tale uuluriameiUe consi
deralo. 

Ari. 90 La persona ammonita a'termini degli 
articoli precedi oli, la quale non a\rà l'alto con
stare, nel termino prelissole, d'essersi dala ad 
abituale lavoro, od avrà traslocalo la sua abita
zione hcuza farne la preventiva partecipazione al
l'aulorilà politica locale, sari arrestata e tradotta 
avanti il tribunale per essere punita a norma delle 
leggi penali. 

Art, 01. Gli oziosi o vagabondi minori d'anni 
10 saranno, secondo le circostanze previsto dalle 
leggi penali, consegnali a'loro genitori o tutori, 
o ricoverali in uno stabilimento pubblico di la
Aoro. 

Per tale effetto, a cura e speso de! governo, sa
ranno m sufficiente numero istituite case di 
lavoro. 

Art. 02. Lo spese del mantenimento saranno a 
calicò dei minori stessi: e qualora quesli non ab
biano mezzi propri), ricadranno a carico delle 
persone, le quab, a termine del codice civile, so
no obbligale a provvedervi. 

Ove non abbiano parenti' risponsabili. ovvero 
questi non siano in islalo di poter provvedere al 
mantenimento di essi minori, in lai caso le spese 
saranno a carico per una mela del Governo, e per 
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l'altra metà del comune del luogo di loro nascila 
ovvero del luogo in cui essi minorenni abbiano 
avuta slabile dimora almeno per due anni conse
cutivi. 

Ari. 9U. Quìndici giorni prima che il condanna
to per ozio o vagabondaggio, abbia scontata la 
pena, il Ministero pubblico ne darà avviso all'au
torità politica del Distretto. 

Scontata la peni, se si balta di straniero, l'au
torità politica lo fati tradurre a'conllni per essere 
espulso dallo Stalo. 

Qualora non sia possibile conoscere la naxiona
lilà e il luogo dove possa essere avviato e ricevu
to, la slessa autorità politica lo farà trattenere in 
carcere sino a elio si possa procedere alla su» e
«pulsione. 

Lo slesso si praticherà per gli stranieri stali con
dannali per reati contro la proprietà. 

Art. 04. Trattandosi di cittadino, l'autorità po
litica lo farà comparire, scortalo dalla forza pub
Mica, dinanzi a se, e con foglio di via, a seconda 
del modulo che sarà slabiiito , io indirizzerà al
l'autorità locale del comune in cui l'imputato avrà 
dichiaralo di voler (Usare la sua sua dimora, pas
sando soltoniissh.no di non tramutarla senza pre
ventiva partecipazione alla stessa autorità locale. 

Ad. !>.'>. Se l'ozioso o vagabondo si scosterà dal
lo stradalo statogli designalo, o non si presenterà 
nel termine che gli fu (issalo avanti 1 autorità a 
cui Tu diretto, ovvero si allontanerò., senza auto
rizzazione, dalla dimora assegnatagli, sarà arre
slato e riconsegnalo all'allunila giudiziaria per 
l'opportuno procedimento. 

Scontata la pena che gli sarà inflitta, l'autorità 
politica del Distretto a norma dell'articolo prece
dente, lo farà tradurre colla forza avanti l'autori
tà locale per la voluta sottomissione. 
Art.96.Potrà il governatore m gare all'ozioso o va

gabondo l'autorizzazione di stabilire domicilio nel
le città ed altri luoghi da lui scelli, ogni qual vol
ta creda questo rifililo suggerito daH'interessedel
l'ordinc e della Pubblica Sicurezza, {continua) 

DICASTERO DELLA REAL MARINA 
Movimento nel personale della 

Jieal Marina. 
IiCggcsi nella Gazzetta VFfiziale del Regno : 
— S. A. R. il principe, luogotenente generale 

di S. M. dietro proposta del presidente del Consi
glio dei ministri, miuisUo della marina, e con de
creti firmali nelle udienze dei 12, 16, %i e 2(5 di
cembre, ha fallo le seguenti nomine e promo
zioni : 

Pannilini Flavio, già scrivanone! commissaria
to della marina toscana, nominalo scrivano di I. 
ci. nel commissaiiato generale della marina; 

Pucci Ferdinando, relroaminiraglio nella già 
marina da gueria napolilana, nominalo contram
miraglio nello stalo maggiore generale della ma
rina ; 

Chretien Luigi Carlo, 
Guillamal \inccny.o. capitano di vascello nella 

marina da guerra già napolilana, nominalo capi
tano di vascello nello stato maggiore generale del
la lì. marina; E del paii d' lìrocchetli Enrico ; de 
Maria Leopoldo ; del Coro Luigi ; Iniberl Anto
nio ; d'Amico Edoardo ; Adori Guglielmo ; Puc
ci Roberto, capitano di fregata., nominato capita
no di fregala nello sialo maggiore generale della 
lì marina: E del pari Dupuy Giovanni,; Pucci Em
inannoic: Salazar Cesare; Roberti Amilcare; Mar
tini Pedciico; Vitagliano Ruggiero; Cacace Raffae
le; ('.alloro Ferdinando; Caracciolo Marino; Pucci 
Carlo; Monlemajor Ferdinando; Vienna Fiancc
sco; Jan eh Corrado; Decosa liopoldo; Desumo 
Achille, tenente di vascello nella marina da guer
ra già napolilana, nominalo luogotenente di va
scello nello sialo maggiore generale della regia 
marina; E del paii Vienna Giulio; Decrcscenzo 
Carlo; Raio .\lessandro;Sarlo Angelo;Manlese Giu
seppe; Martini Enrico; Massari "Salvatore; Sìear
di Michele; Carpi Michele; Tengo Silvio; lìecher 
Agostino; Roggi Luigi; de Franciseis Giuseppe; 
Merlin Luigi; d'Ambrosio Luigi; Vagliacco Seba
stiano ; Martinez Gabriele; Ruggiero Francesco; 
Labrano Federico; Acton Emmerich; Dragonetti 
Giuseppe; Calavo Nicola; Sanfeliee Cesare; Turi 
Carlo; d'Afflitto Cannine; Frigeri Enimanuele; Ca

racciolo Luigi; de Liguori Ercole; Ruggiero Giu
seppe; Moufort Alfredo; Cotirau Paolo; Libetta 
Pasquale; Accinni Enrico ; Vitagliano Francesco ; 
Corsi Raffaele; Cosa Tommaso; de Liguori Cesa 
re: Degli Liberti Giovanni; Casamarte Vincenzo; 
Cenale Luigi; Veltri Francesco; Negri Ferdinan
do; Viterbo Ernesto; Gomez Adolfo, alfiere di va
scello nella marina da guerra già napolilana, no
minalo sollolenenle di vascello nello stalo mag
giore generale delia regia marina; E del pari Ito , 
mano Cesare; Caprioli Giuseppe; Mugnai Raffae
le; Gonzales Giustino; l'alumbiu Giuseppe; San
l'Angelo Luixi; Serra Giuseppe: Libelli! Carlo; 
Tupnuti Filippo; Marra Saverio; Benedetti Enrico; 
Guarino Federico ; Vagliacco Demetrio ; Cafora 
Giovanni; Monforl Stanislao; Lavia Giuseppe; D'E
piro Nicola: Richelmi Alfonso; Ruffo Francesca ; 
Serra Luciano; De Sarno Frignano Ernesto; Fal
coni Alessandro: Carrubba linffaclcjPaliimbo Lui
gi, guardia marina nella marina da guerra già na
polilana a guardia marina di 1 .ci. nello slato mag
giore generale della IL marina; E del pari Caca
ce Vincenzo; di Brocchetti Alfonso; Grenel Fran
cesco; De Luca Roberto; Coscia Giulio; D'Afflìtto 
Giulio; Bertolini Leopoldo, soll'uffìciale nel regg. 
IL Navi, promosso soltolencnle; Vandersi Aurelio, 
sollolenenle, guardia corpo di S. M , nominato sot
toteneipe nel regg R. Navi; Ghcrardì Arma Maria, 
vedova del cav. Antonio navico, prof, nella scuo
la di nautica, ammessa a far valere i suo.i titoli a 
pensione; Assalini Francesco, già piloto di 2.a ci. 
nello sialo maggioro generale della R. marina, e 
da ultimo luogotenente di vascello in quella sici
liana , nominato piloto di I. ci. nello stalo mag
giore generale della R. Marina; Federici Pietro , 
già scrivano di 2. ci. nel commissarialo generale 
della IL marina, nominato sollolenenle nell'uffi
cialità dei bagni. 

DICASTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
Movimento nel personale del Dicastero 

dell' Istruzione Pubblica 
Con decreto dei '<H) dicembre I8<i0 viene accor

dalo al Cav. Sig. Raffaele Vacca udiziale di Ripar
lìmcnto del Dicastero della Istruzione pubblica il 
ritiro da luì chiesto per ragion di salute, liquidan
do la sua pensiono ai termini di legge ; «li si ac
cordano gli onori ed il grado dì Consigliere del
la Gran Corte de'Conti in benemerenza de'suoi 
servigi. Con decreto de'2 gennaio 18^1 si accor
da il ritiro al Signor Ferdinando Folgori UC
zialc di Ripartimculo del Dicastero della Istru
zione Pubblica, col godimento di una pensione 
uguale, all'attuale suo soldo. I Siyg. Francesco 
Asiaclli Ulizialc di carico dello slesso Dicastero , 
e Benedetto Minicliini Ulizialc di terza classe, sono 
dichiarali dimissionarti. L' Ulizialc di 2." classe 
Sig. Francesco Mugnoz è messo al ritiro col godi, 
mento dell'attuale suo soldo in pensione. Ed han
no luogo nel Dicastero suddetto le seguenti nomi
ne, piomozioni, od aumenti di snido. Il Sig Cav. 
Cesare Dalbono e Leopoldo Rodino sona nomina
ti iniziali di Riparlimcnto col soldo annesso a tal 
posteli Sig.Ernesto Cordella è nominato Uffìziale 
di Caiico di primo rango. Il soldo dell'Ulizialc di 
Carico Sig. Luigi Danise è elevato da ducali ot
tanta a ducali novanta al mese, ed i soldi degli 
Uluiali di Carico Siyg. Carlo Pace, Luigi Pescara 
e Cav. Gabriele Camini sono aumentati da duca
li sessanta a ducali ottanta nicnsuali. 

A}di UhViali di 1.8 classe sig. Gustavo Pouchain, 
Cavaliere Cesare Yolpieclla e Quintino Guanciali 
sono conceduti gli onori ed il grado di iniziali di 
Caiico evi elevali i loro soldi da ducali quaranta a 
ducali cinquanta al mese, modificandosi con ciò 
il decreto organico che assegna due e non Ire gra
duali Ufizialidi Caiico; I Sigg. Domenico Marruo
eo, Luigi Farina e Giuseppe Florio promossi ad 
Ufìziali di 1." classe, 1." rango: I Sigg. Alfonso 
Pessimi, Franccso Lo Gallo e Luigi Muscoli sono 
nominali iniziali dì 1 "classe, 2.' rango; I Sigg. 
Gaetano Cipolla, Gennaro Vacca e Giovanni Pan
zelta s'ono'nonnnati Ufìziali di 2.8 classe. 1.° ran
go. 1 Sigg. Francesco Barone. Achille Savaslano 
ed Antonio Cava sono nominali Ufìziali di 2," clas
se a.0 rango. I Sigg. Giuseppe Gnbilosi, l'ordi
nando 'l'ucci e Ferdinando Vacca, il quale dal Di
castero degli Affali Ecclesiastici passa a servire in 

quello della Istruzione Pubblica, sono nominati 
Ufliziali di 3.« classe, 1.* rango. I Sigg. Baroni» 
Vincenzo Caprara , Augusto Pieranloni ed Isaia 
Chiron sono nominati Ufliziali di 3* classe, 2> 
rango. Il Sig. Luigi Rossi è nominato uflziale So
prannumero con gli onori di Uliziale di 3.* classe. 
I Sigg, Nicola Hoberlo Barone, Raffaele Trama
glia, Federico Cava ed Eduardo Ferrone sono pro
massi ad Ufìziali Soprannumeri. Il Sig. Alessan
dro Cassola è pur nominato Uffìziale Soprannu
mero. E commutala in soldo la gratificazione di 
ducali sei al mese (Issata per ciascun alunno dal 
decreto organico; e sono per ora nominali alunni 
col soldo di ducati sei al mese i Sigg. Vincenzo 
Volpicela e Giuseppe Caporale. In ullìrno resla 
per punto generale inibito agl'impiegati tutti men
zionali nel dello dacreto di pretendere gratilìea
zioui per compenso di straordinarie fatiche, o per 
qualunque altra cau«a. 

CRONACA NAPOLITANI 
— Un terribile avvenimento ha giItalo due fa

miglie nella desolazione. — La manina di Dome
nica al posto di guardia dell'ospedale di Piedigrot
la due Guardie Nazionali si scambiarono delle 
contumelie per chi di loro due divova andare di 
fazione. Tolsero entrambi i rispellivi fucili. — 
Contemporaneamente partirono due colpi ; I' uno 
andò perduto, I' altro gitlò a temi V avversario 
con la mascella fracassala. ( Pietra Infernale ) 

— E ormai certo che D. Liborio Romano e in
caricato della composizione del nuovo consiglio di 
Luogotenenza.Si nominano i signori Pica,de Luca, 
Avossa, e Saliceti. La notte pascala il sig. Romano 
si è intrattenuto in lunga conferenza in casa di 
Pica. (ri Pue$e\ 

—•• Ci si assicura da diverse fonti che la flotta 
francese ha incomincialo ad abbandonare Gaeta. 

(Il Paese i 
— La mattina del 13 un prete predicò nel Gesù 

Nuovo e conchiuse il sermone col dire es^er me
glio se fosse tornalo l' antico ordine di cose. Il 
popolo cominciò a susurrare; egli si nascose nella 
stanza del Padre Borghi. L'intelligente e zelante 
Ispcllor Commissario signor Alessandro Avilubile, 
per salvarlo da qualche movimento popolare, lo 
fece condurre alla Questura, dove sta riteiiulo. 

( Omnibus. ) 
— Settecento giovani circa di Napoli e delle 

Provincie, continentali sono già parlili, sotlo il co
mando di due uffiziali dello slat» maggiore, uno 
polacco e un altro ungherese. Non si sa da noi, 
per ora, qua le sia la loro mela : solo possiamo as
sicurare che sono setleccnto nemici dell'Austria, 
e che a nome della libertà feriranno il loro colpo 
contro 1' Aquila grifagna. ( Il Paese ) 

—Ieri 13 corrente nel vico Pacella, n. 43, 
il consigliere Navarro ad ore 9 a. m. leniva 
assalilo, nella propria casa, da quattro ladri 
armati di pistole e sferziglie; alle grida del
l' infelice corsero due ufliziali Garibaldini, 
che lì vicino abitavano , e con spade sguai
nale riuscirono a salvare 1' aggredito Navar
ro. Sia lode a questi prodi , che tuttora non 
dunenlicano il valore appreso dal loro ma
gnanimo Duce. 

PROVINCIE 
GAETA 

— Il Nord pubblica i seguenti particolari sulla 
decisione presa dalia Francia di ritirare la squa

■ dra francese se Francesco II non acconsente a ve
nire a palli. 

«L'ordine di richiamo,dice il Nord è sUlo spedi
lo 1o giorni or sono, ma era subordinalo alla con
clusione di un armistìzio d' una certa durala; la 
Sardegna non avendo voluto acconsentire che ad 
una tregua di olio giorni, non fu mosso ad esecu
zione. Quindi il governo francese , a fronte delle 
contraddittorie sollecitazioni che 1' assediavano , 
slimando aver dato abbastanza prove di buon vo
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lere a favore di un sovrano, il di cui coraggio co
me dichiara il Conslitutionnel è inutile, ha preso 
la risoluzione comandata dalla forza delle cose o 
dai suoi propri impegni. 

a tigli ha domandalo che venissero riprese le 
tratlative; ma qualunque sia il risultato, la squa
dra lascierà le acque di Gaeta il 10 i . 

— Leggesi nell'Opinion Nalionate: 
Stanno dunque por aprirsi di bel nuovo dei ne

goziati fra l'ex re di Napoli e Vittorio Emanuele, 
•col concorso della Fiancia e forse di varie altre 
potenze. Speriamo Francesco II finirà per udir la 
ragione, e che egli si deciderà ad evacuare una 
spiazza, della (piale non tarderà ad essere scaccia
to, anche quando, come si disse, che una squadra 
russa lo coprirebbe della sua protezione dopo la 
partenza della squadra francese. 

E tempo di tagliar corto a questi colpevoli ten
tativi della reazione che perpetuano il disordine 
nell'Italia meridionale, a pregiudizio della popo
lazione tutta intera e senza vantaggio per alcuno. 

La forza come il diriltoè dalla parte di Vittorio 
Emanuele, re ciotto, e l'Europa comprenderebbe 
male il suo dovere, se easa tollerasse più a lungo 
uno slato divenuto ogni giorno più intollerabile, e 
che nn serve che ad esaltare delle lagnanze e del
le speranze irrealizzabili, a pregiudizio del picco
lo numero di cittadini rimasti fedeli all'antico re
gima. 
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NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

— E uscito ieri il primo numero del nuovo 
giornale : lìoma e Venezia. Domanda il riliro dì 
Cavour, ed il richiamo di Garibaldi, come se Ga
ribaldi fosse esilialo. 

CAPRERA 
— Ltf /Lombardia ci dà la seguente versione sul

la parola Arturo clic si legge scritta sulla stella 
destinata dai mille a Garibaldi. 

« Per intendere quel molto Arturo, segnato nel 
campo di mcvzo, convien sapere, che Garihaldi 
considera e segue quell'astro come sua stella : 
onde la notte del 24 maggio, dopo la famosa riti
rala dal Parco, allorché nel Bosco de'Banditi di
scutevasi tra i generali del piccolo esercito, se si 
■dovesse ritiiarsi noli' interno dell'isola o marciare 
su Palermo, Garibaldi, visto scintillare di fronlo 
quell' astro in tutta la sua luce: La mia stella mi 
chiama, osservò seriamente; Undiamo a Palermo, 
E così avvenne. » 

ROMA. 
— Nella zecca di Roma si sta segretamente co

niando per conto di Francesco II una medaglia 
per la vinaria di Santa Maria (?j — Il Capitano 
degli Irlandesi Simmering, detenuto per sottra
zione dj somme ingenti dalla cassa del battaglio
ne, è fuggilo. 

— Possiamo assicurare, e ciò è un'altra pruova 
contro coloro che reputano lo armi francesi nemi
che alla indipendenza italiana, che la guarnigione 
francese nel Pontifìcio, sequestrava ottocento fuci
li rigali, ollocenle pugnali ed ottocento casacche 
alla brigantesca spedili dal partito clericale legit
timista romanofrancese ai reazionarii di Abruzzo. 

(// Paese) 

NOTIZIE ESTERE 
PRANCTA 

— Si scrive da Parigi che il governo francese 
spedisce da alcuni giorni ai generale Goyon, pol
vere e munizioni da guerra, che vengono deposi
tate a Civitavecchia ad a Roma. — Si aggiunge 
che l'Imperatrice avrebbe intenzione di vendere il 
palazzo della defunta duchessa d'Alba per versar
ne il ricavato nella cassa del danaro di S. Pietro. 

— Corrispondenze particolari di Parigi, scrìve 
il iVord, riferiscono delle parole concilianti che 
l'imperatore Napoleone avrebbe rivolle al ricevi
mento delle Tuilerics all' inviato elvetico. Secon
do questo racconto, Napoleone III avrebbe dieira

rato eh' era tempo dì far cessare qualunque diffi
denza fra i due paesi uniti da tanti legami, e di 
ristabilire la buona armonia fra i due popoli, che 
le circostanze hanno reso aspre. Questa benevola 
dichiarazione è itala accolla con vivo soddisfaci
mento dalla slampa svizzera, che sembra ravvisar
vi un ritorno verso una politica più favorevole ai 
voti della Svizzera. Essa prova in ogni caso, che 
la Francia non ha giammai nutrito a riguardo di 
questo paese le intenzioni che le attribuiva un pa
triottismo onorevole senza dubbio . ma fuorviato 
da timori e da aspirazioni nulla affatto giustifica
bili. 

— Parlasi di una lettera che il principe Napo
leone avrebbe scritta ad un alto personaggio, nel
la quale si troverebbero ad un dipresso le seguen
ti parole: avanti, avanti sempre ! lo mi fo malleva
dore dell' unità d'Italia. 

Celesta notizia viene riferita eziandio dalla l.om 
bardia, la quale aggiugne che Io sposo della prin
cipessa Clotilde iti ogni contingenza non manca 
mai di farsi mediatore per l'Italia presso l'impe
ratore dei Francesi. 

— Corre voce, dice il Corriere Mercantile, che 
l'Imperatore dei Francesi abbia ottenuto dalla di
plomazia di riconoscere il nostro blocco se trascor
si i dicci giorni dell' armistizio convenuto, l'ex re 
dì Napoli non si sarà deeis» alla partenza: se ciò è 
vero, come pare indubitato, notisi può negare che 
questo affare venne condotto colla massima abili
ta, o per. meglio dire con quella destrezza che gli 
è prapria. 

Terminato l'affare di Gaeta, si porrà subìo ma
no ad aggiustar le cose con Ruma, non ceri» in 
modo da soddisfar Icsptiauze di Pio IX, e com
pagnia. 

— L'Jiidépendaiicc scrive correr voce a Parigi 
che Thouvenel uscirebbe dal ministero. Essa cre
de cerio il ritiro di questo ministro,o dice che sa
rebbe rimpiazzato da Moray, la di cui entrala al 
ministero sarebbe il segnale di una alleanza colla 
Russia. 

Si pretende che gli affari della Siria inimiche
ranno completamente la Francia e l Inghilterra, e 
si suppone che da questa aperta rottura ne conse
guirebbe naturalmente un ravvicinamento verso h 
politica russa. 

Si arriva a parlare perfino di un'accordo Ira la 
Francia, la Russia e la Prussia nello scopo dì re
golare la questione d'Oriente, di costituire la na
zionalità germanica colla divisione dell' impero 
d'Austria, e terminare la questione italiana,contro 
i voti dell' Inghilterra , colla federazione invece 
dell'unità, con un principe francese a Napoli, 

La scelta del principe Murai per recare a Berli
no le condoglianze per la morte del re, si colle
gllerebbe a questa parie del progetto. 

« Noi non abbiamo bisogno d'aggiungere, scri
ve essa, che tulio queslo s'afferma nel campo de
gli avversarli dell'Italia, e che sotto a questi ri
guardi i fatti danno ragione alle loro asserzioni, 
testimonio l'antagonismo tra la Francia e l'Inghil
terra, per gli all'ari della Siria, e la conversione al 
muralismo d'una parte di realili napoletani, a 
questi fatti s'oppone l'intimo accordo che regna 
sempre fra il gabinetto francese e l'italiano i.» 

— Leggesi nell'Opinion Rationale. 
Noi abbiamo accennate le voci relative ad un 

nuuvo disaccordo che sarebbe sopraggiunlo tra i 
gabinetti di Londra e di Parigi, a riguardo degli 
affari della Siria. Questa notizia, della (pialo non 
garantiamo la completa esattezza, prende eviden
temente una certa coiMslenza. Essa è d'allronde 
giustificata, fino ad un certo punto, dall'altitudine 
poco simpatica e sovente ostile, adottata da «arii 
giorni dalla stampa ministeriale inglese contro il 
governo francese. 

Se bisognasse prestargli fede, il gabinetto delle 
Tuilerics sarebbe fortemente disponi e forse deci
so a rimpiazzare l'alleanza inglese con un'alleanza 
colla Russia, e, all'appoggio di questa tesi, i no
stri confratelli al di là della Manica parlano di un 
cangiamento ministcìiale che avrebbe luogo a Pa
rigi in queslo senso. Noi non abbiamo motivo al

j cono da applaudire tulli i giorni al buon procede

re del governo britannico a nostro riguardo. EghT 
mette soventi volte la nostra pazienza a prove, ♦ 
e! suscita male a proposito delle difficolta e degli 
Imbarazii che servono meglio le sue vecchie gelo
sie che i suoi veri interessi. 

Quantunque dispiacente possa essere, o quan
d'anche lo sia, sotto certi rapporti, noi nullamen» 
preferiamo l'alleanza inglese all'alleanza russa» 
perchè noi vediamo sempre all'orizzonto della po
litica elevarsi la questione d'Oriente, che noi non. 
vorremmo ad alcun prezzo veder risolulu a profitto» 
della Russia. 

I nostri vicini dovrebbero comprendere final
mente la necessità di mettervi qualche cosa del 
loro, perocché si può dire delle alleanze, come 
dell'amore, ch'esse sano un egoismo fra due. 

Noi speriamo dunque che l'accordo continuerà 
ad aggirarsi, con una cordialità più o meno viva , 
sul recente trattato di commercio. Noi sappiamo 
tultavolla, che a Vienna si nutre la lusinga d'otte
nere perla primavera l'appoggio dell'Inghilterra ; 
ma gli Inglesi hanno il senso politico molto svilup
pato, e noi gli crediamo poco disposti a collegarsf 
ad un malato, la di cui salute ispira a tutta l'Euro
pa le più serie apprensioni, 

—Corrispondenza dell'Opinione. 
— La popolazione francese in generale è ber* 

disposto a nostro riguardo. Ma non tutti sono af 
fallo delle nostro condizioni interne. Quindi ogni 
qualvolta il telegrafo vi apporta la notiz a di di
sordini avvenuti in una od in altra pane dell'Ita
lia, ciò irrita e conferma nella idea che da lungo» 
tempo si ha colà che noi siamo incapaci di quiete, 
ed avviene che bane spesso gli Italiani che vi ri
siedono si veggono interpellati con questa od altra 
frase analoga, quanti reslerez vous tranquillcs ? 
Se gli agita lori per mestiere conoscessero il male 
che all' estero fanno alla patria colle loro impron
tiludini, son certo che si asterrebbero dal cercare 
pretesti perturbare ad agni poco l'ordine clip 
deve regnare in queslo Stalo in formazione. E 
fuor di dubbio che lo imperatore conosce a fonde* 
le nostre dilllcollà e che nonsi formalizza se traile* 
tratto succedo qualche fallo del fenere di quelli 
accaduti a Salerno e prima a Napo'i. Ma quanti 
sono in grado di giudicare come, L. N. ? È sempre* 
un danno per un paese 1' essere mal giudicalo, lo> 
è poi laido più gravo, allorché quello ha bisogno 
della simpatia di lutti per vincere gli ostacoli cho 
si frappongono alle di lui costituzioni È da spe
rare quindi che gli uomini mandali a Napoli e 
quelli assunti al potere in Sicilia possano trovare 
il modo di canlcnlarc tulli ì JegiUimi desiderii di 
quelle popolazioni, e che queste si convincano 
una volta per sempre che per godere un vivere li
bero e civile è d'uopo rispettare il principio d'au
torità, ed essere scrupolosi osservatori delle leg
gi.Il Piemonte si è in questo modo che ha acquista
to la simpatia di tulle le nazioni civili del mondo. 

Queste osservazioni non sono mie. Le intesi a 
fare da persona pratica della Francia, e di ParigL 
in particolare, che da pochi giorni manca da quel
la città ; ve le ho traseiille sperando clic possane* 
convìticcro qualcuno. 

La notizia data da alcuni giornali che l'Impe
ratrice Eugenia fosse in procinto di l'aro un nuovo 
viagg'0 all' estero non è tanto strana come a pri
ma vista può sembrare; a misura che si avvicina
1' epoca dello scioglimento della quistione Roma
na, o per meglio dire Papale, il dissenso fra lei o
L. N, si fa maggiore, almeno a quanto si vocifera 
nei salons di Parigi, e ■iccouie JKUC die dopo
Gaeta verrà Roma, non è improbabile che l'Impe
ratore voglia rinforzare la salute èaì\;\ sua consor
te col mandarla nuovamente a viaggiare: si parla 
dell' Egillo e della Greci i. 

È opinione sempre più accreditala che France
sco 11 terminalo V armistizio si ritiri senza com
battere, e così un' allra volta i cannoni di Cavalli 
non avrebbero avuto campo di mostrare se la loro 
fama sia o no inerbala. Dieesi che sta giunto un 
dispaccio di Cialdiui a Fanti in cui gli dà raggua
glio che essendosi giorni sono l'alto la prova di 
uno di questi < annoili contro i bastioni di Gaeta, 
si sia riconosciuto con stupore che quelle mura 
tanjo famose erano falle da un rivestimento in 

I maìloni al di fuori e piene cloniro di rollami', se. 



«io è vero come pare, la .quislione si semplifica di j 
mollo 0 proverebbe sempre più che la moralità 
nelle amministrazioni di quel Regno ora eosa mol
to difflaile a trovare. 

I nostri lavori sono quasi dappertutto ultimati, 
abbiamo già I H cannoni in batteria ed allo spi
rare dell' armistizio ne avremo 140, massa grande 
di bocche da fuoco che impediranno certamente 
all' ex Ile di continuare la difesa per lungo tem
po, qualora questa idea gli saltasse in capo> cosa 
di cui si dubita molto. 

RUSSIA 
ì»IETUOBUn«0 

— Corre voce di un prossimo viaggio dell' im
peratore Alessandro di Russia, che si recherebbe, 
diecsi, a Parigi insieme ai suoi due fratelli Costan
tino e Nicolò. 

PRUSSIA 
BEni.lIiO 

— Troviamo in un foglio officialo di Baden 
(scrive il Nord) una «umifesuiziono che non è poco 
significativo relativamente ai progetti falli per cir
cuire la Piussia. La Gazs. di Carisru/ie si occu
pa a dimostrare in una sei io di aiticeli sulla que
stione veneta « che l'alleanza austriaca è per la 
Prussia, non solamente la più desiderabile e la 
più preziosa sul contiuenlc, ma che è ancora la 
sola possìbile e la soli necessaria. » L'organo of
ficiale spera che la Prussia saprà compiere la sua 
missione di soccorrere l'Austria nelle provo che 
V attendono. 

AUSTRIA 
V«EWWA 

— Alla prima deputazione della Gallizia ne tien 
dietro una seconda di Ridoni, i quali pure man
dano i loro depulatj a Vienna ed hanno prescelto 
ad oratore un deputalo'della Lieta del 1848 l'arci
vescovo Joachiuovich. 

UNGHERIA 
— 3 Gennaio. In oggi, mentre ricostìlnivasi il 

municipio della città di l'est, il sig. Maurizio Lu-
kacs, rammentò che il conte Ladislao Teleki era 
slato nominalo nel 1818 a rappresentante della 
città di Pestìi: e che uitmamenle completandosi il 
corpo dei rappresentanti municipali, egli Irovavasi 
assento; propose per ciò «li ristabilirlo in quella 
dignità e portare quindi il numero dei rappresen
tanti da 247 a 'UH. Questa proposta fu ammessa 
ad unanimi voti ed il nome di Teleki fu accollo in 
mezzo ad evviva che si prolungarono per parecchi 
minuti. (Gazz. auslr.) 

AMERICA 
• — Il 18 dicembre fu tenuto un meeting a New-

York in favore dell'Italia. Più di 3000'persone 
Ranno assistilo a questa riunione che. ha adottalo, 
all' unanimità, una serie di risoluzioni, la più im
perlante, delle quali consisto nella formazione di 
un l'ondo Garibaldi. L' ammontare dello sottoscri
zioni sarà inviato al generale che lo dedicherà al
l' opeia di unificazione dell' Italia. (Patrie. ) 

RASSEGNA DI GIORNALI 
—11 ComlUulimmcl del 5 reca il quarto ar
ticolo del sig. Graticlguillol sulla quistiono 
del Vendo : 

Eccone la traduzione : 
L' AUSTRIA ED IL VENETO 

IV. 
Si è vivamente discusso intorno ai due opu

scoli di cui parlavamo l'altro giorno: L'impera
tole Francesco Giuseppe e V Europa, e Venezia 
complemento dilla iivislione italiana. 

A quel'o che proponeva il riscatto puro e sem
plice, perlina somma reale di cinque a seicento 
milioni, i giornali austriaci di Parigi e dì Vienna 
lianno risposto con disprezzo « clic un re non era 
un barattiere, e che non vendeva i suoi stati. 

« Sia, venne risposto, ma un popolo non è un 
bestiame connine, ed allorché si nega di render
gli la sua indipendenza, ei lu prende. 

« Voi parlate della dignità regale: ma a lìaneo 
di voi, noi parleremo della dignità nazionale. 
L'avvero che non si capisco nulla in tulle le vo

stre rCcriminazìoni ; tutte questo gran parole non 
siguillcono niente, oppure siete decisi a far nuo
vamente appello alla fortuna dello armi. — lib-
bene ; quando ò cosi riflettete un' ultima voli»; 
checché succeda, è certo che alla line dei conti 
voi sarete vinti. Non si tratta più per voi di un tri
onfo, il quale non sarebbe che passeggiero, si 
tratta di sapere se più tardi potrete uscire dulia 
loita a così buon mercato e cogli onori delle ar
mi. Francamente, noi crediamo che no. 

« La sola parola danaro vi umilia, vi muove a 
sdegno. Lio prova elle aveic molto orgoglio e po
ca memoria, Dimenticale certamente olio nel 1813 
la maggior parte dei principi Icdesehi hanno sol
lecitato ed ottenuto indennità di tal natura, tti-
leggetc i trattati di Vienna e vi troverete lino a 
Diciassette di questi casi. Vi potremmo citare una 
casa regnante che accettò centomila mutt per la 
cessione dì una intiera provincia. Se si sta attac
cati alle nuove dottrino dei vostri puristi del di
ritto regio, lu conclusione rigorosa sarebbe che 
oggi tulli gli stali della Germania grandi e piccoli 
sono disonorali. Voi avete preteso che il riscatlo, 
in tali coudiz'oni offenderebbe più l'Balia che 
1' Austria, e che un giorno si potrebbe rìmprove
larla di essere slata più prodiga del suo oro che 
del suo sangue. No; avendo l'ulto le sue prove, 
l'Italia disprczzerà tali calunnie, ed avrà ragione. 
Ciò che essa propone di comprare, in ultima ana
lisi, non ò il popolo dì Venezia, che da lungo 
tempo si è dalo, e che non è vendibile; si è il fa
moso quadrilatero; è un intiero sistema di forlili-
eaziom, edilieute con grandi spese dall'Austria, 
e che quest' ultima può giudicare opportuno di 
riedilicaro sulle rive dell'Isonzo e del 'ragliamen
to. Ci pure che non vi sìa nulla d'insolito, ancor 
meno che di disonorante in un assestamento di 
tal natura. 

La replica era viva, ma tornava a capello contro 
coloro che l'avevano fatta: essa giustilicava, in 
sostanza,tutti gli scrupoli dell'Austria contro il si
stema di riscatto proposto dall' opuscolo. Ual mo
mento infatti che si troiano parole lauto amare 
per avviluo il compromesso finanziario del 1815, 
vi era poco garbo nel biasimare il gabinetto di 
Menna che indietreggiava lilialmente davunli ad 
un simile mercato. Uve si fosse voluto far prova 
di log:ea, si sarebbe dovuto invece saper grado 
all' Austria di questa deliculezza affatto moderna, 
di questo tardo omaggio reso alla dignità dei po
poli e dei governi. Poiché si prevenivano le su
scettività popolari, bisognava comprendere e ri
spettare per lo stesso (itolo le Miscetlività regie. 
Dal canlo nostro, noi nascondiamo, se l" Austria 
avesse alla prima parola accollo lu proposta, noi 
P avremmo approvata senza riserva dal punto di 
vista della umana prudenza ;ma l'avremmo stimala 
meno dal punto di vista dell' onore politico. 

11 sistema che consisle ned offrire alla casa 
di Absburgo un compenso territoriale venne me
no seriamente criticato, e quindi meno seriamen
te difeso. 

IP altronde non è la prima volta che si tratta di 
scambio presso a poco analogo. Il sig Thiers af
ferma che Uno d.d IfeOS « si pensava di doman
dare all'Austria di rinunziare. In conseguenza, 
dice l'illustre storico, le si dava la Vulachiu e la 
Moldavia, per portarla lino al mar Nero, e garan
tirla dal pericolo di vedersi un giorno bloccata 
dalla Russia ». 

In seguilo si ò offerto successivamente l'isola di 
Canditi, 1' Eizegovina. Che di più ? Noi non sap
piamo di più. bua volta traila su questo terreno la 
discussione ci sfugge. Fissa appartiene all'Europa 
medesima, aduir.ua in congresso,la quale decide
rà nella pienezza della Mia suvranlà. 

Ma lino ad oggi, da tulli gli opuscoli, da tulio 
lo polemiche, due fatti risultano e restano avve
rati: il pruno che è impossibile moralmente emu-
tcriulmente che l'Ausilia conservi il Vendo, il se
condo che ormai sarebbe follìa che gl'Italiani pro
vocassero una lolla senza scopo., 

È un vero dilemma politico ! È egli necessario 
complicare la questione col dai le un terzo termi
ne, vi quale niellerebbe in gioco degl'interessi che 
sono iinora fuori di causa ? Che P Europa pro
nunzi. 

Gli è dunque da un congresso Europeo che noi 

espelliamo la soluzione ragionevole e pratica. Ital
ie volte noi Ibbiam'jp già fatto appetto a questo 
ulto arbitràggio; rrol lo 'invochiamo oggi con mag
giore convinzione che mai. Un congresso era de- • 
siderabile Patirlo scorso; è indispensabile in que
st'anno. Gli avvenimenti sono corsi rapidamente. 
Nel i860 non si trattava ancora che della lotta fra 
l'Ilalia e l'Austria; nel 1861 si tratta della esisten
za di questi due paesi'. 

Ora l'esistenza dell'uno è necessaria quanto l'e
sistenza dell'altro — Spieghiamoci: 

L'Ausilia conta in Francia alcuni amici e molti 
nemici. (continua) 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stafani) 

— Napoli 15 (sera lardi). Torino 13. Mo-
nileur. 11 Senato si è convocalo al 12 gen
naio. 

Liverpool. 4 milioni e 3[4 si sono inviali 
in America. 

Berlino. Amnistia in occasione della salila 
del Re al Irono. 

Marsiglia 8. A Gaeta fuoco terribile : le 
palle Ivan colpito molle case : parie del 'Ve
scovado demolita. 

Roma 9. La domanda della revisione del 
Concordalo austriaco è siala smentita. Mon
signor de Mcrodo resta. 

—Napoli 16. Torino 13 ritardato. Opinio
ne 12. Smentisce la voce della dimissione di 
Fanti, che fra breve riprenderà i lavori. 
Smentisce la notizia di arrotamento di vo-
lonlarii per conto de' comitali. 

Continuano lo Initiative a Gaeta. 
Il He ha nominato Favini segretario del 

Gabinetto privato, ufficio non politico. Fari-
ni resta a Portici: verrà a Torino nell'epoca 
della riunione del Parlamento. È confermata 
la Costituzione del nuovo Consiglio di Luo
gotenenza in Sicilia conio fu annunziato ieri. 

—Napoli 16. Torino 13 ritardalo. Parigi 12 
rilard. Berlino. Un giornale ebdomadario 
prussiano ha un articolo sulla supremazia 
minacciali te della Francia che desidererebbe 
ardentemente acquistare le provinole rena
ne. Dice, che l'Italia unila ubbidirà agl'im
pulsi di Parigi. La Sardegna si propone ac
quistare la Tcnezia col mezzo di una rivolu
zione europea- scopo della-Francia e far va
lere a suo profitto il caos che no risulterà. -
Austria e llussia essere allunlmeatc impo
tenti acì impedire la rivoluzione. Sulla Prus
sia l'ondatisi le ultime speranze per metter li
ne ai futuri abusi di potere, e agli scompigli 
della rivoluzione. 

La Riunione delle camere prussiano avrà 
luogo sotto tali auspicii. 

BORSA DI KAPOU 
10 GENNAIO 

R. Nap. 5 per O/O 78 1/4 
4 per 0/0 68 

IL Sic. 5 per OJQ IT 7JS 
R.l'iem.» » » . li 

• R.Tose.» » » S.C. 
R. Boi. li » » S.C. 

11 gerente EMMANUEL^ FARINA. 
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